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INTEGRAZIONE A 

RELAZIONE TECNICA  

VALUTAZIONE PREVISIONALE  

DI IMPATTO ACUSTICO  
Ai sensi art. 8 comma 2 Legge 447/95 

 

 

 

CASADEI JESSICA 
Via Carlo Armellini 90 

47122 Forlì  FC  

 

 

Struttura ad uso poligono di tiro all’aperto  
da realizzarsi in località Bocconi nel Comune di Portico-San Benedetto 

 

 

Protocollo 2091/bis 

Forlì, 22/02/2021 

 

 

PREMESSA 

Con nota protocollo 4390/2021, l’ARPAE chiedeva integrazione alla Valutazione Previsionale di 

Impatto Acustico (VPIA). 

 

Con la presente si cercherà di rispondere alla richiesta. 
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1 ORARI DI APERTURA DEL POLIGONO 

Per sua natura, gli sport del tiro all’aperto sono poco indicati ad essere svolti in assenza di luce 

naturale (si può sopperire con illuminazione artificiale ma, generalmente, non è quasi mai 

praticato). La proprietà dichiara che utilizzerà gli impianti nel solo orario diurno (6-22) rispetto ai 

limiti acustici.  

 

 

2 PLANIMETRIA GENERALE 

Si allega alla presente la planimetria generale dell’intervento a firma del geom. Colella. Rispetto 

alle indicazioni dello scrivente alla proprietà all’epoca della relazione previsionale: “realizzare una 

barriera alla trasmissione laterale dei suoni di altezza circa 2 metri in alcuni punti strategici a 

maggior impatto e proseguire le stesse barriere con la piantumazione di una siepe fitta di piante 

del genere leylandi a rapido accrescimento verticale ad assicurare ulteriore protezione”, per 

intervento del perito balistico, le stesse sono state notevolmente alzate a 3 metri e in parte 

allungate (con costi minimo raddoppiati rispetto alla richiesta). Come poi si dirà in seguito, ai fini 

acustici, un intervento di questo tipo promette risultati superiori a quelli necessari al risicato rientro 

nei limiti. 

 

 

3 PLANIMETRIA DI DETTAGLIO 

4 OPERE DI MITIGAZIONE 

Si rimanda alle planimetrie e progetti redatti sempre dal geom. Colella ed allegati alla presente. 

Nello stesso sono chiaramente indicate anche le misure di lunghezza, altezza e ingombro per cui 

appare superflua una ulteriore descrizione numerica/dimensionale. La descrizione del tipo di 

intervento previsto e conseguentemente delle opere previste di mitigazione si ritiene più organico 

in una unica trattazione condivisa.  

 

A nota della documentazione grafica, si possono aggiungere i seguenti elementi: 

- Poligono principale, linee per carabina: la proprietà, seguendo le indicazioni di suoi 

consulenti, ha apportato diverse variazioni a quanto precedentemente indicato. L’unica 

struttura a 10 linee è stata sostituita con tre diverse costruzioni a 4 linee cadauna per una 

capienza complessiva di 12. L’area verrà predisposta per le tre costruzioni. In una prima 

fase ne potrebbero essere realizzate anche solo una o due (fermo restando, comunque, la 

realizzazione integrale delle opere di mitigazione acustica generale). Le linee di tiro sono 

tutte rivolte verso la zona più chiusa e circondata da bosco. E’ una scelta dettata dalla 

necessità di rendere molto agevoli le operazioni di “cambio bersaglio” dalla vicina strada 

esistente ma, certamente, si ripercuote favorevolmente sul fenomeno acustico andandolo 

a concentrare verso la zona “naturalmente più protetta”. E’ stata eliminata la previsione di 

impianto con sparo tramite tubi. Le opere di mitigazione acustica prevedono anche piccole 

opere (indicate nelle planimetrie) che hanno la precipua funzione di controllare la 

dispersione laterale vicino al fenomeno dello sparo e, per quanto possibile, rivolgerne una 

quota verso l’alto. Le protezioni in terra riportata (su cui far germogliare arbusti ed ottenere 

maggior resistenza agli elementi ed ulteriore protezione ai fini acustici), come si rileva 

dall’elaborato grafico, hanno forma tipicamente triangolare con base ed altezza identici e 

previsti in 3 metri (due metri per le sole piccole separazioni fra diversi box). Il motivo 

principale di questa forma è di assicurare la stabilità dei fronti che, adottando angoli più 

elevati, dovrebbero poi ricevere costose opere atte ad impedirne il crollo ove intrise 

d’acqua. Secondariamente possono dare un ulteriore, piccolo, contributo a direzionare 

verso l’alto il fenomeno acustico.  
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Nota a margine. Il tiratore accede alle linee di tiro con arma scarica e in custodia, occupa una posizione 

assegnata dove, generalmente, lo sparo avviene da seduti con arma appoggiata ad un bancone sagomato e 

sotto il controllo di un incaricato dell’impianto (normalmente definito “direttore di tiro”). Più raramente si spara 

da stesi o dalla posizione in piedi (comunque con il permesso del direttore di tiro).  

 

 

Poligono principale, linee per pistola: in questo caso poco è cambiato. E’ stato 

diminuito il numero di stand di tiro a favore della dimensione. Ai fini acustici è comunque 

irrilevante.  E’ ora indicata sugli elaborati la protezione già prevista dallo scrivente (con 

doppia funzione per balistica ed acustica) che andrà ad abbracciare (e sostanzialmente 

quasi ricomprendere per intero fra parte in terra e parte piantumata) questa parte di 

poligono, anche in questo caso con altezza portata da due a tre metri con evidenti 

vantaggi anche sul fenomeno acustico. Il tiro avviene SEMPRE in direzione della 

vegetazione e solo verso quel lato per evidenti motivi di sicurezza. Le pareti laterali, anche 

in questo caso alte ben tre metri, hanno una funzione di protezione di altri fruitori da 

eventuali colpi “sbagliati” per errore (macroscopico) del tiratore. Concentrando lo sparo 

verso il versante della collina boscata (ulteriormente racchiuso e diretto in alto dalla 

presenza delle pareti laterali che verranno nel tempo ricoperte da vegetazione) si ottiene 

un ottimo effetto di mitigazione di un fenomeno che, rispetto a quello generato dalle 

carabine, è già decisamente meno impattante.  
Nota a margine. I tiratori (sempre seguiti da un istruttore o da un direttore di tiro) accedono alle linee a piedi 

portando l’arma (scarica), munizioni ed accessori all’interno di una custodia chiusa. Dispongono di un tavolo 

(spesso protetto da sole e intemperie con una semplice tettoia metallica) dove appoggiare le proprie 

attrezzature, riempire i caricatori e completare la vestizione (occhiali e otoprotettori su tutto) e, una volta pronti, 

seguono le indicazioni fornite da istruttori/direttore per l’esplosione di colpi.  

 

 

- Poligono alto: anche in questo caso, poco è mutato dalla precedente previsione. Sono 

ora indicate le opere di mitigazione previste. Si nota subito quanto siano ridotte in quanto, 

il luogo, costituisce una conca naturale. Lo sparo (in unica area non ulteriormente 

suddivisa) avverrà contro ad una parete verticale di roccia alta diversi metri. Il retro è 

occupato dal versante della collina che si innalza per probabilmente un centinaio di metri, 

lateralmente a sud è quasi completamente protetto dalla conformazione stessa del 

terreno. Solo in una piccola porzione sarà necessario intervenire con opere per innalzare 

la protezione naturale ai soliti valori. Verso nord è presente un bosco profondo diverse 

centinaia di metri che, per sua natura, sovrasta l’area a tiro ben più dei tre metri delle 

barriere artificiali adottate ed è in grado di far compiere un “lavoro” alla vibrazione acustica 

fino a ridurne notevolmente l’impatto su ricettori, da quel punto, veramente molto distanti. 

Anche in questo caso, più per esigenze balistiche che acustiche, verrà adottata una 

barriera alta 3 metri atta a proteggere l’area di accesso da quella di sparo vera e propria. 
Nota a margine. I tiratori (sempre seguiti da un istruttore o da un direttore di tiro) accedono alle linee a piedi 

portando l’arma (scarica), munizioni ed accessori all’interno di una custodia chiusa in modo del tutto simile a 

quanto avviene per l’altra area per tiro con pistola. 
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5 CADENZA DI SPARO IPOTIZZATA 

Parametro che è attualmente sconosciuto alla proprietà. 

 

Si può prevedere con un certo margine di tolleranza esaminando quanto constatato presso altre 

strutture e con un minimo di ragionamento sulle finalità del tiro che vi viene svolto.  

 

Come nota preliminare, la proprietà dichiara che, per motivi logistici e di sicurezza, ogni singola 

attività (quindi sui tre luoghi), esclude automaticamente le altre. Per cui, in un dato momento, si 

potranno avere fenomeni acustici da una sola delle tre aree adibite a sparo. Sarà possibile avere 

una giornata con parziale utilizzo di due o anche tre aree ma MAI sovrapposte (quindi anche ai 

fini della rappresentazione del fenomeno acustico). 

 

 

Tiro con carabina.  

E’ principalmente rivolto a due categorie di utilizzatori che, in parte, possono anche corrispondere 

ma più spesso appaiono divisi: cacciatori e tiratori.  

I cacciatori cosiddetti di “selezione” sono quelli abilitati, dopo l’effettuazione di corsi abbastanza 

impegnativi, a tenere sotto controllo le popolazioni di ungulati (principalmente capriolo, daino, 

cervo e cinghiale) sotto indicazioni dell’ISPRA, al fine di limitare gli effetti di una eccessiva 

presenza (danni alle colture e incidenti stradali in primis). In genere sono abbastanza restii a 

“sprecare” colpi (per garantire efficacia spesso abbastanza costosi) e tendono a frequentare 

queste strutture unicamente per verificare la taratura (la collimazione ad una certa distanza fra 

punto mirato in una ottica di puntamento e punto colpito) delle loro attrezzature. Un cacciatore 

raramente si tratterrà nella struttura per oltre un’ora e, ben difficilmente, sparerà più di 4/5 colpi 

ben distanziati fra loro per non scaldare la canna (che porta ad errori a lunga distanza e ad una 

usura precoce). Si può anche ipotizzare che si rivolgerà alla struttura negli orari meno favorevoli 

alla caccia, ovvero nelle ore centrali. 

Il tiratore è invece più probabile che si incontri con amici e trascorra in poligono l’intera giornata 

dove, sparare, costituisce una parte ridotta di un momento che è più di aggregazione fra 

appassionati. Per ottenere i migliori risultati tenderà a privilegiare gli orari estremi (mattina e sera) 

che, in genere, è più raro siano spazzati da vento o diano atto a effetti di miraggio per il forte 

calore. Spesso porta più armi e si dedica a sessioni più prolungate che, in alcuni casi, potrebbero 

portare all’esplosione anche di 50 colpi anche se in più ore di presenza (con momenti di tiro 

alternati da momenti di valutazione o conviviali). 

I due gruppi, sostanzialmente, tendono a frequentare le linee in momenti separati e, come tutte le 

attività comunque ricreative, è ovvio ipotizzare una presenza decisamente più significativa nei 

fine settimana quando i più sono liberi da impegni di lavoro. 

 

Tiro con pistola. 

E’ spesso caratterizzato da esplosione di colpi in rapida successione (anche se di minore entità ai 

fini acustici rispetto a quelli esplosi dalle carabine). Per alcuni esercizi, dove si cerca la 

precisione, il tiro è più mirato ed a cadenza decisamente minore (anche un colpo ogni 2 minuti 

circa). Questo dato, ovviamente, deve essere moltiplicato per il numero di tiratori presenti ed 

operativi. 
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6 IMPATTO ACUSTICO AREA ACCOGLIENZA/RISTORO 

 

Appare scarsamente rilevante l’incidenza della presenza dell’area accoglienza e ristoro perché 

rimane estremamente ridotta sia per fruibilità (si tratta per lo più di un servizio fornito ai tiratori 

stessi) che, oggettivamente, per la ridotta disponibilità di spazi. E’ inoltre difficile immaginare che 

vi sia una rincorsa ad utilizzare gli spazi all’aperto come area picnic ad uso di decine di famiglie 

con bambini intenti a correre e giocare…. fra le linee di un poligono. Comunque, anche qualche 

eventuale schiamazzo all’aperto, sarebbe ben poca cosa rispetto al vicino poligono in funzione. 

 

 

Appare invece più interessante (fra le attività “complementari” al poligono) e degno di 

approfondimento l’incremento di traffico veicolare.  

 

Il sito è attualmente interessato da un modesto traffico veicolare locale. La realizzazione del 

poligono porterà certamente ad un incremento dello stesso dovendosi necessariamente 

aggiungere i frequentatori della struttura. Per cui è ipotizzabile un certo incremento dell’impatto 

acustico dato dal passaggio di veicoli fra la Statale ed il parcheggio della struttura. 

 

Dei ricettori sensibili individuati, si può affermare: 

TRAFFICO VEICOLARE 

R1 Verrà interessato marginalmente dal traffico veicolare supplementare. La presenza del poligono in 

funzione e la relativa distanza dalla viabilità possono far ritenere ampiamente ricadente nel rumore 

residuo dato dall’attività principale il relativo e modesto incremento dovuto al traffico veicolare 

(comunque a bassa velocità per le condizioni del tratto) 

R2 La strada passa vicina a questo gruppo di abitazioni (dove risiede anche la proprietà). La 

combinazione di relativa distanza dal poligono e vicinanza dalla strada comporta la necessità di 

approfondire questo aspetto 

R3 Totalmente non influenzato 

R4 Totalmente non influenzato 

R5 Totalmente non influenzato 

 

Il traffico attuale può essere quantificabile in 10 passaggi/giorno (quindi 20 considerando i 

percorsi di andata e ritorno). 

 

Il traffico indotto è particolarmente difficile da quantificare. Si può ipotizzare, in momenti di piena 

operatività, nella buona stagione e in un fine settimana (magari in caso di effettuazione di una 

qualche gara) il passaggio di 50 veicoli per 100 tiratori (considerando la relativa distanza dai 

principali centri abitati, è facile pronosticare che, più tiratori, si rechino al poligono condividendo 

un veicolo). Si fa notare che, da un punto di vista logistico, non ci sono minimamente gli spazi per 

parcheggiare contemporaneamente un simile numero di auto. Nelle normali occasioni d’uso, si 

può ipotizzare da 5 a 20 veicoli/giorno. 

 

Questo traffico veicolare, diluito nelle circa 10 ore di apertura della struttura in estate (periodo in 

cui si concentrano gli utilizzi), corrispondono a 2/5 veicoli all’ora, considerando il doppio percorso, 

corrispondono a 4/10 passaggi all’ora.  

 

La valutazione dell’incremento dei livelli sonori al ricettore 2, dato da pochi passaggi veicolari 

della durata di forse 2/3 minuti ogni ora e considerando una automobile che viaggia a velocità 

inferiore ai 20 km/h (strada bianca e percorso non lineare), non può comportare variazione 

significativa del clima acustico in corrispondenza del ricettore esaminato.  



Integrazione a valutazione previsionale di impatto acustico del Poligono “Jessica Casadei”  Pagina 6 
 

7 IMPATTO ACUSTICO ATTESO PRESSO I RICETTORI 

 

I ricettori sensibili individuati nel precedente documento sono 5, già individuati graficamente in 

precedenza e costituiti da: 

- R1  abitazione rurale sul fianco dell’impianto; 

- R2  abitazione rurale posta a quota decisamente inferiore alle linee; 

- R3  abitato di Bocconi; 

- R4  complesso produttivo; 

- R5  abitazioni rurali poste a notevole distanza dal poligono ma allo stesso livello. 

 

 

In merito alla posizione, si conferma quanto già indicato, ricettori posti in posizione elevata 

rispetto alla sorgente, saranno investiti da tutta l’energia residua rispetto alla distanza che li divide 

mentre, se a quota minore, l’effetto della vegetazione e dell’orografia del terreno costituirà 

barriera alla trasmissione sonora. Tale fenomeno protettivo sarà significativamente incrementato 

dalle barriere che si andranno a realizzare come dimostrano le tabelle allegate a qualsiasi testo e 

la pratica delle misure in acustica. 

 

Nessuno di quei ricettori è posto a quota maggiore, l’unico ricettore posto alla medesima quota è 

costituito da abitazioni distanti ben oltre un chilometro (ovvero R5). Considerando che, in ogni 

caso, lo sparo avverrà verso altre direzioni in genere opposte e che, verso il ricettore, in tutti i casi 

saranno presenti barriere, si può tranquillamente ipotizzare che, quando sarà possibile eseguire 

misure in sito e con tutte le opere previsionali realizzate, si otterranno certamente valori più bassi 

di diverse grandezze rispetto ai limiti di Legge. Vista la previsione di opere di maggior efficacia, è 

lecito attendersi un risultato migliore. 

 

Per questo motivo si può ragionevolmente escludere che, ad impianto operativo, il ricettore R5 

costituisca un problema*. 

 

Il ricettore R4 si autoesclude da se*. Essendo in linea con il ricettore 2, di questo più distante e 

con quota minore (con valori di zona più alti oltre ad essere direttamente interessato da un forte 

traffico veicolare sulla Statale), nel momento che una analisi su R2 dia esito positivo e conforme, 

non può che essere anch’egli (più ampiamente) nei limiti di Legge. 

 

Il ricettore R3 è nella posizione migliore per essere schermato dall’orografia del terreno e dalla 

vegetazione rispetto alle linee del poligono (che sostanzialmente “lavora” in direzione opposta). 

Oltre a questo, misure previste e distanza concorrono ad assicurare rilevazioni con valori bassi. 

Trattandosi di una frazione con un buon numero di abitanti è, comunque, consigliabile eseguire 

una serie di misure* accurate atte a prevenire qualsiasi tipo di contestazione una volta che tutte le 

difese saranno in opera (per il tipo di attività, ben difficilmente per il disturbo arrecato). Per cui 

ritengo si possa ragionevolmente escludere anche il ricettore R3 dal novero di quelli che 

potrebbero manifestare valori superiori ai limiti di Legge. 

 

Il ricettore R2 rimane decisamente più basso del poligono ed inserito all’interno di una zona 

densamente boscata, anch’egli con spari in direzione opposta e schermatura con terra nella sua 

direzione. Certamente si potrebbero rilevare valori superiori a quelli relativi ai ricettori sensibili fin 

qui analizzati ma, per l’ampiezza e natura delle protezioni preventivate (come detto, per 

assecondare le esigenze dell’esperto balistico, probabilmente di costo almeno doppio rispetto a 
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quanto, lo scrivente, aveva ipotizzato nella precedente valutazione), si possono stimare* valori 

più bassi di circa 6 dBA rispetto a quanto indicato precedentemente. 

 

Il ricettore R1 è quello certamente più a rischio. Le linee di tiro sono state inclinate verso una 

zona diversa e più protetta. Per buona parte della lunghezza della linea, la protezione in terra 

prima e quella costituita da essenze arboree, sono tali da poter valutare* la loro maggior efficacia 

in almeno 5/6 dBA. Questo permette di confermare e rilanciare la precedente previsione. 

 

 

8 CONCLUSIONI 

Sulla base delle decisioni della proprietà in merito alle barriere in terra e vegetali, rispetto a 

quanto previsto dallo scrivente (ed utilizzato a base delle precedenti considerazioni), si può 

affermare che la precedente stima previsionale non può che essere rivista in senso positivo. 

 

 

 

 

 

Sulla base delle indagini e degli accertamenti effettuati, poste le suddette conclusioni, il 

sottoscritto ritiene di aver compiuto con rigorosità e completezza ogni operazione utile al fine di 

fornire i riscontri sollecitati col quesito postogli. 

 

 
  La gestione         Il tecnico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Allegati:  

- planimetrie dell’insediamento. 

 

 

 
*Nota: rimane indispensabile, a detta dello scrivente, una volta che le opere saranno state realizzate, eseguire una 

verifica di rispondenza puntuale con una campagna di misure. 
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